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 La Radiologia Pediatrica del Gozzadini,
la più antica d’Italia, nasce all’inizio degli anni 20 
all’interno dei nuovi padiglioni dell’ospedale dei 
bambini, intitolata in origine alla signora Bardotti– 
De Piccoli in memoria dell’unica fi glia deceduta 
per leucemia, con una donazione di 23.000 lire per 
l’acquisto di apparecchiature e strumenti radiologici.
Da allora sono trascorsi quasi novant’anni, le 
apparecchiature e le persone sono cambiate, ma la 
grande intuizione di creare un reparto di radiologia 
dedicato alle esigenze dei bambini che soffrono per 
gravi patologie ed alle loro famiglie conserva la validità 
iniziale.
Il mio lavoro presso la Radiologia del Gozzadini 
comincia nel 1979, quando viene inaugurato il 
Reparto di Radiologia Pediatrica all’interno dei nuovi 
padiglioni, in cui furono anche istituite la chirurgia e 
la rianimazione pediatrica e venne potenziato il 
reparto di oncoematologia, a cui già afferivano 
bambini malati provenienti da tutta Italia.
La radiologia aveva allora pochi strumenti diagnostici; 
c’erano solo la radiologia tradizionale e l’angiografi a, 
indagine cruenta e mal tollerata dai bambini.

Le ragioniLe ragioni 
della radiologia pediatricadella radiologia pediatrica

          

Dott. Giovanni Tani - Responsabile SSD Radiologia Pediatrica

Di quel periodo ricordo il profondo disagio ed il grande 
senso di impotenza per quello che avremmo voluto 
fare e quel poco che potevamo fare per quei piccoli, 
molti dei quali destinati a morire e di cui ancora 
rivedo gli occhi scavati e le grandi pance; rimaneva 
solo da mettere in pratica l’insegnamento del nostro 
maestro, dottor Cesare Montanelli: considerarli e 
trattarli come nostri fi gli.
Nel tempo le cose sono molto cambiate; lo sviluppo 
delle tecnologie, il successivo arrivo dell’ecografi a, 
della tomografi a computerizzata e della risonanza 
magnetica hanno fatto sì che il nostro lavoro 
assumesse  via via un senso, permettendoci diagnosi 
sempre più precoci e puntuali per poter dare una 
concreta speranza di cura e di vita ai nostri piccoli.
Le professionalità si sono accresciute ma uguale è 
rimasta la nostra voglia di esserci, di poter aiutare 
nel loro cammino i tanti bambini malati, che troppo 
presto hanno conosciuto il dolore.
Una cosa ho imparato sopra ogni cosa: che quando 
un bambino si ammala, si ammala tutta la famiglia, 
i genitori, i nonni, gli zii: tutti colpiti ugualmente dal 
dolore, tutti straziati al pensiero delle lunghe terapie 
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Attivato un contratto libero professionale per un radiologo pediatraAttivato un contratto libero professionale per un radiologo pediatra



AGEOP RICERCA NOTIZIE / 1AGEOP RICERCA NOTIZIE / 1

4

e terrorizzati all’idea di perdere la loro battaglia 
contro il male. Ho visto occhi velati di pianto scrutare 
i miei occhi durante un’ecografi a, interrogare il 
mio sguardo mentre guardavo decine e decine di 
immagini, sbirciare spauriti attraverso il vetro in 
risonanza magnetica; in tutti quegli occhi di genitori 
c’era inizialmente la speranza di un errore, l’attesa di 
una notizia che ribaltasse la paura iniziale. 
Tante volte ho dovuto tradire quelle attese, ho dovuto 
spiegare senza spaventare, ho dovuto rincuorare nel 
momento in cui la notizia doveva necessariamente 
essere data.
Ma quegli stessi occhi mi hanno visto sorridere nel 
corso dei lunghi follow up, dove il desiderio di non 
trovare più traccia di malattia si intrecciava con la 
paura di vedere, di trovare qualcosa che negasse 
la speranza. Fortunatamente tante volte ho potuto 
dare buone notizie, sempre più spesso le battaglie 
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sono state vinte, tanti bambini sono tornati alla 
loro vita spensierata di un tempo, dimenticando, 
come solo i bambini possono e sanno fare, il dolore 
provato, affrontato con coraggio incredibile per la 
loro piccola età.
È in nome di questa esperienza professionale ed 
umana, mia personale, delle mie colleghe dr.ssa 
Rita Sciutti e Donatella Vivacqua, dei tecnici, 
delle segretarie e di tutto il personale , che oggi 
ci sentiamo pronti ad affrontare nuove sfi de, 
confi dando che dopo l’autonomizzazione ottenuta 
nel gennaio 2007, la Radiologia Pediatrica del 
Gozzadini possa ulteriormente svilupparsi, sostenuta 
ed affi ancata premurosamente da A.G.E.O.P. RICERCA 
nell’individuazione e nella crescita di personale 
dedicato ed altamente specializzato.

All’A.G.E.O.P. va il nostro più sentito grazie. 

Il nostro più sentito grazie a ROUND TABLE  11 
RAVENNA per la donazione di € 7.000,00 fi nalizzata 
all’attivazione  di un contratto libero professionale 
per un anno a favore di un medico radiologo 
con fi nalità sulle problematiche emergenti in 
oncoematologia pediatrica relative al trapianto di 
midollo osseo.
Grazie per la preziosa dimostrazione d’affetto, di 
fi ducia e di amicizia a tutti coloro che hanno reso 
possibile questo importante ricavato dall’enorme 
successo dell’iniziativa “Bambini in festa”.
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 Si può affermare che una comunicazione, 
per essere effi cace, deve essere coinvolgente, ovvero 
impattante ed empatica nella direzione di dimostrare 
la disponibilità al prendersi cura del caso, accessibile, 
vale a dire scientifi camente rigorosa ma nel contempo 
comprensibile ed essenziale, concreta, fornendo dati, 
raffronti e riferimenti ad esperienze reali, ed infi ne 
propositiva e cioè conclusa con la presentazione di 
un progetto di cura globale che prenda il via e si basi 
sul principio dell’alleanza terapeutica. Questo aspetto 
in tema di comunicazione si inquadra nel più vasto 
tema della comunicazione medico-paziente e in tale 
ambito si può sviluppare secondo due contrastanti 
principi: quello della relazione e quello del rapporto. 
In quanto relazione la comunicazione avviene in 
maniera indistinta, immobile e indeterminata secondo 
una logica dell’uno-tutto, mentre si realizza un 
rapporto  laddove si riconosca e si realizzi una logica 
dualistica distintiva ma di mobilità tra le parti, due o 
più, comunicanti. In tal senso in oncologia pediatrica 
la triade medico-bambino-genitore potrebbe offrire 

Psicologia e scuola Psicologia e scuola 
in ospedalein ospedale        

un modello unico e nel contempo stimolante per lo 
sviluppo di un ottimale rapporto medico-paziente. 
Se è vero che questo momento di incontro, confi gurato 
secondo il principio della reciprocità partecipativa, 
rappresenta un campo dove interagiscono forze e 
modi d’essere del paziente (bambino-genitore) e 
del medico (medico-altri operatori), esso appare 
altamente “costoso” in termini di tempo ed energie 
vitali, ma allo stesso tempo “prezioso” sotto il profi lo 
morale e professionale; è massima la soddisfazione 
professionale e minimo il rischio di contenziosi. 
In questo modello, più che in qualsiasi altro, appare 
evidente come ogni tipo di comunicazione dovrebbe 
mirare a trasformarsi da relazione di rispetto (secondo 
quanto previsto dalla legge) a rapporto empatico, 
capace cioè di svolgere un’azione di contenimento, 
indispensabile in oncologia pediatrica. Per precisare 
quest’ultimo aspetto diciamo che l’azione di 
contenimento si confi gura come un momento nel 
quale il paziente-genitore può sperimentare su di sé 
non solo la riduzione del sintomo somatico, quanto la 
complessiva capacità di sostenere, senza manovre di 
esitamento, le nuove diffi coltà nella vita individuale 
e di relazione.
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COMUNICAZIONE: LA RELAZIONE E  IL RAPPORTOCOMUNICAZIONE: LA RELAZIONE E  IL RAPPORTO
Andrea PessionAndrea Pession

“Orientarsi” n°44, supplemento d’informazione a “Diario di bordo” - Servizio Sanitario Regionale Emilia Romagna 
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna - Policlinico S. Orsola Malpighi
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LA CREATIVITA’: un modello di apprendimentoLA CREATIVITA’: un modello di apprendimento
Ada RubbinoAda Rubbino

COMUNICAZIONI COMPLICATECOMUNICAZIONI COMPLICATE
Dorella ScarponiDorella Scarponi

Quando la relazione tra paziente-famiglia e gli ope-
ratori si rinforza, nel senso della fi ducia e della col-
laborazione, è possibile che la comunicazione, nelle 
condizioni di bisogno psicologico, si modifi chi e trovi 
espressione in una delle diverse situazioni ospeda-
liere: la visita medica, le manovre infermieristiche, 
la scuola, il gioco, la relazione terapeutica. Sono cioè 
molteplici i “contesti” nei quali essa può trovare una 
collocazione. Diversa può essere quindi la traduzione 
di tali messaggi e di conseguenza la risposta ad essi, 
in base alla specifi ca formazione degli operatori “in-
dividuati” per quella specifi ca richiesta. 
Accade di frequente che sia posta la stessa domanda 
di aiuto a diverse fi gure professionali, traducendo in 
tal senso lo stato di confusione interna ed esterna 
o il livello di maturazione psico-sociale nei quale 
il nucleo familiare si trova. Alcune volte può capita-
re, ad esempio, che la famiglia preferisca utilizzare 
il contesto scuola per sollecitare un aiuto psicolo-
gico. Se tale messaggio non viene adeguatamente 
“tradotto” può inconsapevolmente essere mutuato 
dagli operatori scolastici in termini di aumentato 
impegno didattico. Tale intervento-risposta fornisce, 
comunque, un aiuto psicologico, di tipo aspecifi co, 
ma sottovaluta l’aspetto autentico della richiesta. 
Alla stessa maniera, un defi cit intellettivo, presente 
in un paziente all’interno di una famiglia che tende 
ad amplifi care gli aspetti psicologici di ogni disturbo, 
può essere presentato allo psicologo come bisogno 
psichico del paziente. In questo caso un affrettato 
intervento psicoterapeutico può sostenere il pazien-
te nella sua attuale diffi coltà, di reinserimento sco-
lastico ad esempio,  ma non lo aiuta ad individuare 
le aree in cui realmente presenta defi cit secondari 
all’effetto secondario di una terapia (radiante, chi-
rurgica) per individuare la quale è fondamentale 
lo scambio di informazioni col medico-oncologo. 
Molte volte il volontario, mentre svolge attività ludi-
ca col paziente, si trova, a sua insaputa, a sostenere 
un genitore che preferisce confi darsi con un opera-
tore il più possibile esterno all’équipe medica, do-
vendo tollerare, inconsapevolmente, il peso di una 
comunicazione utile (per il paziente) quanto disar-
mante (per il volontario), tanto più non è  “educato” 
a riconoscerla.

La reciproca conoscenza, il rapporto di fi ducia per-
mettono all’insegnante di individuare gli interessi, le 
potenzialità di ciascun ragazzo e i tempi per pro-
porre le attività. Egli stesso mette in gioco tutta la 
professionalità “reinventando” la scuola o meglio 
ricostruendo il modo di fare scuola al di fuori degli 
schemi noti, insieme all’alunno che diventa soggetto 
attivo e soprattutto che  “sceglie” di essere alunno, 
in un momento in cui non è obbligato a farlo. 
Condividendo 
con il pazien-
te e con gli 
altri operatori 
la creatività 
che origina 
progetti vita-
li e realizza 
delle cose, 
l ’ insegnante 
fa circolare 
tale risorsa 
che riempie 
di signifi cati 
le attività che 
p o t r e b b e r o 
apparire altri-
menti inutili e 
rende soppor-
tabile gli eventi dolorosi.  Le attività didattiche di-
ventano quindi lo spazio in cui s’intrecciano il vissu-
to personale, la realtà della malattia e dell’ospedale 
e il progetto di vita. Possono essere un mezzo per 
raggiungere obiettivi che non sono soltanto quel-
li propriamente scolastici, ma di più ampio respiro 
perché legati alla crescita e alla maturazione.
Carattere, educazione, esperienze, rapporto con i ge-
nitori, consapevolezza della gravità della malattia e 
comunicazione con i genitori più o meno vicina alla 
realtà sulla stessa malattia contribuiscono a fare di 
ciascun paziente un caso individuale, unico. Anche 
l’età che dovrebbe in qualche modo raggruppare una 
casistica di comportamenti non è sempre decisiva. 
L’uso del computer che può diventare una lavagna 
colorata, che conserva la memoria del lavoro svolto, 
che permette di sperimentare soluzioni diverse fi no 
alla scelta di quella ideale, mette nelle mani degli 
alunni una partecipazione attiva e di collaborazione, 
ed uno spazio di intervento sempre più ampio. 
I ragazzi, motivati e gratifi cati, ottengono buoni ri-
sultati a dispetto delle diffi coltà della loro situazione. 
Si può dire che ogni ragazzo usi modalità di lavoro 
e di produttività  originali pur avendo a disposizione 
gli stessi mezzi di tutti gli altri. Alcuni, molto giovani, 
pur travolti dagli eventi e bisognosi dell’accudimento 
da parte dei genitori come quando erano più piccoli, 
sviluppano per contro un senso critico, un’autoironia 
che sdrammatizza, in qualche modo, quanto sta loro 
accadendo; scelgono di “raccontarsi”, ma ognuno 
con modalità diverse. Sta all’abilità dell’operatore, 
in questo caso all’insegnante di lettere, attraverso 
modalità propositive, individuare un centro di inte-
resse che riesca a far superare la passività, il timore 
di insuccesso, la convinzione del “non sono capace” 
risvegliando la “voglia di fare”.  
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Simona, Elisabetta, Paola, Dorella, vorrei condividere 
con voi queste straordinarie parole che Francesco mi 
ha scritto e che penso sintetizzino il senso dell’opera 
di tutti, nessuno escluso. Per me è come un modo di 
condividerle con tutti quelli che fanno parte di questa 
avventura (volontari e non) compresi coloro che non 
ho nemmeno mai conosciuto, come Fabio. 
Ogni volta mi sorprendo di quanto poco di sé occorra 
spendere per rendere più lieve anche un  solo un 
minuto della giornata di un altro. Ogni volta mi 
sorprendo di questo miracolo, perché di questo si 
tratta; non dipende né dalle nostre capacità, né dalla 
nostra bravura,  né dalla nostra maggiore o minore 
premura. Sinceramente credo non sia nemmeno 
imputabile a quella straordinaria solidarietà che 
anima il volontariato nelle sue forme più varie bensì al 
fatto che, essendo stati amati, ad uno ad uno, da Chi 
ci ha messo al mondo, allora è possibile volersi bene, 
e guardarsi reciprocamente con uno sguardo diverso; 
e ciò anche nelle circostanze più drammatiche e 
misteriose quali la malattia, la sofferenza e la morte.  
Approfi tto inoltre per ringraziarvi di tutto: perché ci 
siete, perché date la vostra vita per qualcosa di grande 
e per avermi accolta ed educata, con il vostro lavoro 
ed il vostro esempio, ad una realtà così preziosa. 

 Chiara

CIAO CHIARA ALLORA,TI SEI DIVERTITA IERI 

MATTINA? IO MOLTO, ANCHE PERCHÈ ABBIAMO 

GIOCATO TUTTI INSIEME A “UNO”.

IERI PER MÈ È STATA UNA DELLE PRIME MATTINE 

CHE MI SONO PROPRIO DIVERTITO E NON MI 

SONO ANNOIATO COME AL SOLITO, QUANDO MI 

TOCCAVA GIRARE PER IL CORRIDOIO CERCANDO 

QUALCUNO PER CHIACCHERARE O QUALCOSA DA 

FARE. IERI MI SONO PROPRIO SENTITO BENE.

SAI, HO  VISTO CHE TANTE VOLTE NON CI SI 

ACCORGE CHE PER PASSARE IL TEMPO E PER 

STARE BENE BASTA PARLARE O FARE QUALCOSA 

INSIEME,ANCHE SE SONO COSE PICCOLE E CERTE 

VOLTE NON SI HA VOGLIA DI FARE NIENTE,ANCHE 

PERCHÈ SPESSO PENSIAMO AI NOSTRI PROBLEMI. 

IERI ERO ANCHE CONTENTO PERCHÈ È PASSATO 

FABIO GALIMBERTI,QUEL RAGAZZO CON CUI 

PARLAVO,CHE FA IL VOLONTARIO SU IN REPARTO.

FABIO ERA VENUTO CON NOI A EURODISNEY 

QUEST’ANNO. ORA TI SALUTO. 

CI  SENTIAMO VIA MSN QUANDO TI COLLEGHI 

OPPURE VIA EMAIL. CIAO

RISPONDIMI PRESTO

FRANCY

 

Il miracoloIl miracolo
della condivisionedella condivisione

Uno scambio di mail



 Tutti gli anni i rappresentanti di associazioni genitori 
come A.G.E.O.P. RICERCA, provenienti da tutto il mondo, si 
riuniscono per discutere dei problemi di bambini ammalati di 
cancro e delle associazioni che li assistono insieme alle loro 
famiglie.  Queste associazioni nel 1994 si sono riunite nella 
Federazione Internazionale delle Organizzazioni di Genitori 
dei Bambini col Cancro (ICCCPO – International Confederation 
of Childhood Cancer Parent Organisations), di cui A.G.E.O.P. 
RICERCA e la Federazione Italiana FIAGOP sono tra i 12 membri 
fondatori. Ora ICCCPO, la cui missione è promuovere la cura dei 
bambini con patologia tumorale  anche tramite la nascita di 
nuove associazioni di genitori, soprattutto laddove non esistano 
ancora ed in particolare nei paesi in via di sviluppo,  conta 108 
associazioni membro provenienti da 65 paesi del mondo. E’ 
tramite il lavoro delle associazioni genitori, in team con i medici, 
che  si lotta per migliorare l’assistenza ai bambini e alle famiglie, 
anche nei paesi con risorse limitate. Il Convegno annuale è una 
grande occasione per un profi cuo scambio di conoscenze e, 
attraverso questa condivisione, per crescere e imparare dalle 
altrui esperienze. Il meeting di ICCCPO accompagna ogni anno 
il meeting della Società Internazionale degli Oncologi Pediatri, 
SIOP, con cui collabora in stretta sinergia in tutto il mondo: 
medici e genitori lavorano insieme per far sì che ogni bambino 
abbia accesso alle migliori cure possibili e che abbia la migliore 
possibilità di guarigione. La Carta dei Diritti dei Bambini 
dell’ONU dichiara che ogni bambino ha diritto:
• alla vita
• alle cure mediche per le sue malattie
• alla riabilitazione per riconquistare uno stato di salute
• all’educazione

Questa  stessa Convenzione dichiara che i genitori che 
lavorano devono essere tutelati con strutture per la cura 
dei bambini e con leggi che garantiscano la sicurezza 
sociale.
SIOP e ICCCPO collaborano all’interno di questa 
convenzione, fi rmata da tutti i paesi, per garantire i diritti 
dei bambini colpiti da tumori e leucemie. 
Nel 2007 il Convegno ICCCPO, che solitamente si tiene in 
Europa o Nord America, si è spostato in India, a Mumbai, 
dove abbiamo potuto costatare in prima persona che cosa 
signifi ca, per un bambino nato in India, affrontare una così 
grave malattia e l’eccellente lavoro che le associazioni di 
genitori compiono nell’aiutare i bambini e le loro famiglie, 
dovendo affrontare una situazione diffi cilissima. 
L’India è un sub-continente, i Centri di Oncologia Pediatrica 
esistono soltanto nelle grandi città e la maggior parte dei 
bambini compiono viaggi lunghissimi e costosi, per una 
famiglia media indiana, per arrivare, se arrivano, ai centri di 
cura specializzati. Quando vi è una diagnosi corretta, è quasi 
sempre tardiva.  Quasi mai si riesce ad avere quella frequenza 
ai Centri che permetterebbe di somministrare una terapia 
moderna.  Quasi tutti i bambini sono destinati a morire.
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Suzanne Lynn Cappello, Consigliere A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS e delegato FIAGOP



Molto lavoro viene fatto per sviluppare terapie di appoggio, 
al fine di migliorare la qualità di una vita che sarà breve. 
Esistono molti programmi per i Centri residenziali di terapia 
palliativa dedicati ai  bambini nelle fasi terminali della malattia. 
In India  associazioni genitori molto ben organizzate fanno 
tutto quello che è umanamente possibile per aiutare i 
bambini e le famiglie a vivere al meglio una terribile 
situazione, ma in altri paesi, la situazione è anche molto 
più grave. 
Ogni anno nel mondo si ammalano di cancro circa 250.000 
bambini. Con terapie appropriate più del 70% sopravvive.  
Purtroppo si stima che soltanto il 20% di bambini colpiti 
da cancro nel mondo abbiano accesso a queste terapie.  
L’80% di questi non avrà né una diagnosi corretta e 
tempestiva, né una possibilità di cura. Più di 100.000 
bambini ogni anno potrebbero essere salvati dalla morte 
se ad essi fosse offerto uguale accesso alla diagnosi e 
alla cura.  Questa è la missione della collaborazione 
SIOP/ICCCPO.  
Anche in Europa, dove nei paesi avanzati la percentuale 
di cura supera il 70% per tutte le forme di tumore 
e leucemia, l’apporto del lavoro di ICCCPO e SIOP è 
essenziale. Oltre al prezioso scambio di esperienze 
tra le associazioni di genitori, oltre alle ricerche 
comuni tra i vari paesi europei e nord americani, 
che hanno portato al grande successo nelle cure, esistono 
ancora molti problemi che richiedono comuni interventi.  
Nel 1997 si è quindi costituito il SIOP-EU e le 
associazioni europee di ICCCPO hanno formato 
un gruppo che affi anca il gruppo dei medici, 
per affrontare i vari problemi a livello europeo.
Uno di questi è la percentuale di guarigione nei paesi est 
europei, che non supera il 50-60%, a causa delle diagnosi 
tardive e di un non omogeneo accesso alle terapie. 
Altro problema ora sul tavolo, è la possibilità di utilizzare 
nuovi farmaci in avanzato stadio di sperimentazione 
sugli adulti, e che ormai assicurano buoni esiti, anche in 
ambito pediatrico, ambito sinora protetto dalle leggi. Nuovi 
regolamenti europei permettono adesso la sperimentazione 
e promuovono presso le case farmaceutiche lo sviluppo di 
farmaci con il corretto dosaggio pediatrico e un’adeguata 
forma di somministrazione. Finora le case farmaceutiche 
non si erano occupate dell’uso di nuovi farmaci in 
ambito pediatrico in quanto la patologia tumorale 
nell’infanzia è un evento relativamente raro e le possibilità 
di ritorno economico, quindi, poco signifi cative. Il nuovo 
regolamento europeo rende economicamente giustifi cabile 
la ricerca in ambito pediatrico e fornisce le strutture per 
compiere queste ricerche, per cui ci si augura di avere 
presto nuovi farmaci, in particolare per le forme di tumore 
che resistono agli agenti chemioterapici attualmente in uso, 
dando così una maggiore speranza di guarigione anche ai 
bambini affetti dai tumori pediatrici più diffi cili da trattare. 
Il lavoro da fare, nel mondo, e anche qui in Europa, è grande. 
ICCCPO è madre di due grandi iniziative: la Giornata 
Internazionale contro il Cancro Infantile (WCCD – 
World Childhood Cancer Day) e il   Fondo Internazionale 
contro il Cancro Infantile (WCCF – World Childhood 
Cancer Foundation). La Giornata Internazionale contro 
il Cancro Infantile (WCCD–World Childhood Cancer Day) 
si tiene ogni anno nella settimana che ruota intorno al 14 
febbraio, festa dell’amore. La missione della giornata è di 
“promuovere le conoscenze della situazione dei bambini 
con cancro in tutto il mondo”. 
In Italia, ogni anno, FIAGOP, la Federazione Italiana 
Associazioni Genitori Oncoematologia Pediatrica, di cui 
A.G.E.O.P. RICERCA è membro fondatore, organizza un 
Convegno spesso dedicato alle attività internazionali delle 
associazioni genitori italiane. 
La 6°WCCD si è tenuta a Roma il 14 febbraio 2008, con un 
Convegno patrocinato dalla Guardia di Finanza, dedicato 
al tema “L’Amore Cura” in cui si è trattata l’Alleanza 
Terapeutica, quella stessa alleanza tra medici, personale 
sanitario e sociale  e genitori, che si forma inizialmente 
quasi spontaneamente attorno al bambino malato per 
assisterlo al meglio nel duro percorso terapeutico e si 
estende poi al rapporto tra Clinica e Associazione per fornire 

la migliore assistenza, completa e globale, al bambino e 
alla sua famiglia e travalica il rapporto tra FIAGOP e AIEOP 
(l’associazione scientifi ca degli oncologi pediatri italiani) 
per lottare per i diritti di tutti i bambini ammalati.
In occasione di questa giornata, la Guardia di Finanza ha 
visitato tutti i reparti supportati dalle associazioni di genitori 
aderenti alla FIAGOP, portando regali ai piccoli pazienti 
e consolidando un rapporto importante tra istituzioni e 
associazioni. In Italia, per l’occasione, tutti i cittadini sono 
stati invitati ad inviare un SMS Solidale per sostenere la 
collaborazione AIEOP-FIAGOP al fi ne di riorganizzare un 
data base sull’oncologia pediatrica, tenuto presso il CINECA, 
che raccoglie tutti i dati sui bambini in cura per cancro, 

strumento essenziale per la partecipazione delle cliniche 
italiane alla ricerca a livello nazionale e  permettere, così,  
che ogni anno sempre più bambini possano guarire.
Fondo Internazionale contro il Cancro Infantile 
(WCCF – World Childhood Cancer Foundation), 
fondazione promossa e gestita da ICCCPO per raccogliere 
fondi da destinare a progetti di associazioni genitori in 
tutto il mondo, che possano veramente “fare la differenza” 
nell’assistenza.  Sinora ICCCPO ha avuto risorse a suffi cienza 
soltanto per sponsorizzare i viaggi delle associazioni membro 
dei paesi svantaggiati agli incontri annuali. Con questo 
fondo potrà intervenire direttamente per fi nanziare progetti 
di merito per le associazioni che non riescono a raccogliere 
suffi cienti contributi a causa della situazione economica in 
cui operano.     
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A.G.E.O.P. RICERCA ringrazia il Comando Provinciale 
della Guardia di Finanza di Bologna per la solidarietà 
e ringrazia per la calorosa vicinanza il Ten. Col. Giorgio 
Viola, il M.llo Maria Rosa Fabiani, il M.llo aiutante Marco 
Tani e il fi nanziere scelto Giacomo Mirolo.
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In questo numero ringraziamoIn questo numero ringraziamo
GRAZIE ANCORA A TUTTI COLORO CHE CON LA LORO GENEROSITA’ CI HANNO PERMESSO DI RENDERE IL NUOVO REPARTO BELLO GRAZIE ANCORA A TUTTI COLORO CHE CON LA LORO GENEROSITA’ CI HANNO PERMESSO DI RENDERE IL NUOVO REPARTO BELLO 

PER I BAMBINI, COMODO PER I GENITORI, FUNZIONALE PER GLI OPERATORI , ALL’AVANGUARDIA PER LA RICERCA.PER I BAMBINI, COMODO PER I GENITORI, FUNZIONALE PER GLI OPERATORI , ALL’AVANGUARDIA PER LA RICERCA.

IN PARTICOLARE, GRAZIEIN PARTICOLARE, GRAZIE

Le donazioni finalizzateLe donazioni finalizzate IL NOSTRO GRAZIE PIÙ SINCERO

Le donazioniLe donazioni UN GRAZIE GRANDE

A tutti i componenti il Coro Amici di Mattia  e a tutti coloro che ricordano Mattia con generose donazioni: grazie alla loro solidarietà 
abbiamo decorato il day hospital con bellissimi disegni

• Ai cari fedeli alleati del Circolo Dipendenti Regione Emilia Romagna, 
affezionati sponsor del nostro viaggio, per aver donato 9.000 € ricavati 
dai loro mercatini natalizi. Non abbiamo più parole per esprimere la 
nostra gratitudine!

• Al nostro inimitabile Graziano 
Marani, al suo grande cuore e  alla 
sua fantasia: ha dedicato il ricava-
to del suo secondo libro al viaggio 

ad Euro-
d i s n e y …
conside-
rando le 
molteplici  
e consi-
stenti do-
nazioni...
una bella 
fetta di 
viaggio è 
pagata ! 

• 27.000 €!!!!!!! Questa è la immensa donazione di NEOS BANCA 
per permetterci di acquistare una nuova auto e di supportare 
economicamente una famiglia.
Ventisettemila grazie non bastano! ... prossima puntata...nel prossimo 
numero!

• Fondazione Unidea del Gruppo Unicredit  per il progetto Gift 
Matching Program 2007, iniziativa che integra le donazioni effet-
tuate dai dipendenti del Gruppo Unicredit a favore di una Onlus 
al fi ne di sostenere e incoraggiare l’impegno sociale dei dipendenti. 
Quindi un grazie enorme ai dipendenti Unicredit di Ravenna  per la 
solidarietà che anche quest’anno hanno dimostrato e che si è con-
cretizzata in 4.575 €, raddoppiati da Unidea, alla quale va la nostra 
gratitudine, con altri 4.575 €. L’importante contributo sarà fi naliz-
zato al supporto e sostegno di una famiglia. Un pensiero speciale a 
Edgardo Baldini.

• A CRIF Spa per permetterci di allestire con 4.000 € una posta-
zione con tv al plasma, dvd, playstation, giochi e tutti gi accessori 
necessari nella sala giochi della casa di ospitalità in via Siepelunga.

• A Silvestri Lidia  per il generoso contributo dedicato alla ricerca.

• A GD Spa per l’ultimo contributo di 5.000,00 € e per il  preziosissimo 
sostegno che ci accompagna da decenni.

• Ai colleghi della Direzione Sicurezza Unicredit Banca - Bologna 
per la solidarietà dimostrata. Un grazie particolare a Luca Mercenaro.

• Agli organizzatori e a tutti coloro 
che hanno collaborato al grande 
successo dell’iniziativa Sfi lando 
sotto le stelle il cui ricavato di 
2.000 € è stato devoluto alla nostra 
associazione. Sempre grazie alla 
famiglia Minelli che ci rappresenta 
egregiamente.

• All’Ordine dei Consulenti del 
Lavoro per l’elargizione di 2.000 € in occasione della  tradizionale 
cena  dedicata ad A.G.E.O.P. RICERCA.

• A Manager Italia Spa per il contributo di 1.500 € e per la tangibile 
solidarietà.

• A Mattei Maurizio e ai suoi ospiti per la cena solidale che ha 
permesso un ricavato di 1400,00 €

• Alla Pro Loco di Castelnovo Bariano (Ro)  che ha promosso il 
suggestivo spettacolo di benefi cenza  “Canzoni sotto l’albero” con la 
partecipazione della Corale Sant’ Antonio da Padova, del Coro dei 
giovani dell’Unità Pastorale, la Compagnia Teatrale Magic’Attori. 

Un grazie sincero a tutti 
coloro che hanno permesso 
la donazione a nostro favore 
di € 1.193,32 e un grazie 
particolare a Lucilla Verzola.

• Ad AIDO di San Mauro 
Pascoli per il concreto 
sostegno.

• Alla famiglia Asioli per la raccolta di fondi e per aver fatto conoscere 
l’associazione durante l’evento “Baccanale” che si è svolto a Imola. 
Ringraziamo l’Assessore alla Cultura del Comune di Imola per la 
collaborazione.

• A Lions Club Re Enzo Felsina Anzola Emilia per la tangibile solidarietà 
• Agli alunni della classe 2°C della Scuola Media Panzini, alla 
Prof.ssa Casadio per la donazione che ha permesso l’acquisto di 
elementi tecnologici.  

• A Sistema per aver aperto il suo show room ai nostri sostenitori 
donandoci una parte del ricavato dalle vendite.

• Al Centro Sociale Anziani “Luigen” di Pieve di Cento per la gradita 
donazione di 1.170,00 € e per la  affettuosa solidarietà.

• Alle Polisportive Molina di Fiemme  e A.S. Cauriol  per averci 
dedicato anche quest’anno il 6° Trofeo Emily e Roberta, gare di 
mountan bike per bambini.

Per permettere anche quest’anno di regalare un sogno ad Eurodisney  ai bimbi ed alle loro famiglie, GRAZIE :

AGEOP RICERCA NOTIZIE / 1AGEOP RICERCA NOTIZIE / 1
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Le donazioni materialiLe donazioni materiali 
GRAZIE DI CUORE

Le ricorrenzeLe ricorrenze
GRAZIE DI CUORE

• Sempre grazie al patron Claudio Sabatini per la  donazione di 
“spumante Virtus” che ci ha fatto incassare 1224,00 €, per le gradite 
visite dei suoi giocatori e per il nostro logo che comparirà sulle 
canotte della squadra fi no al termine della stagione!!

• A Granarolo Spa per la donazione dei bellissimi plaid gran foulard 
Bassetti, premi non ritirati di un concorso.

• A Cristiana Zappoli/ Kore Edizioni che ci sostiene gratuitamente 
sulla bella rivista MENSILE.

• A Valentino Rossi (proprio lui!) per i gadgets andati a ruba che 

abbiamo ricevuto tramite papà Franco Lucidi, che ci ha portato 
anche doni dal Milan A.C.

• A Nova Print Copisteria di Castenaso per la stampa gratuita di 
volantini per la raccolta giochi.

• A Ser Ales  di Alessandra Ciani per i bagno schiuma e gli 
shampoo.

• Alla redazione di Ciao Amici per gli omaggi del loro notiziario e 
di libri e giornalini.

IL SORRISO DI UN BAMBINO È UNA GIOIA PER IL MONDO. UN MONDO DI SORRISI È LA NOSTRA SPERANZA…IL SORRISO DI UN BAMBINO È UNA GIOIA PER IL MONDO. UN MONDO DI SORRISI È LA NOSTRA SPERANZA…

…Per questo tanti amici, in occasioni liete, pensano che un sorriso di gratitudine possa essere il più bel dono, 
devolvendo ad A.G.E.O.P. RICERCA il corrispettivo di regali e bomboniere.

Le nasciteLe nascite  BENVENUTI!  
Lucrezia Arbizzani; Elena Baldi; Alessandro Beghelli; Rachele 
Baraccani; Marco Bignami; Giacomo Bovio Couissinier; Matteo 
Brigida; Annalisa Brunelli; Tommaso Bruzzi; Giovanni e Giacomo 
Calzolai; Denise Dall’Ospedale; Giorgia Dall’Osso; Matilde 
Faretti; Alessandro Fiorini; Gaia Gandolfi ; Emanuele Garava-
glia; Gianluca Ghelli; Giulio Labanti; Matias Magnani;Francesco 
Menna; Mattia Mion; Nicolò Piazza; Giulia Raffaelli;  Rossi 
Jacopo; Gregorio Russo; Yuri Sanguin; Nicola Sansovini; Sofi a 
Tarroni;  Giulia Venturi; Victoria Zambrini; Caterina festeggiata 
dalla famiglia Buffa/Nessi, Marco da Melisa Gaiani, Anna Mascel-
lani da Anna Avallone; Maria Sole Zanini (un grazie ai suoi genitori 
Oscar e Monica per la donazione e per quello che ci hanno scritto);

I compleanniI compleanni MOLTI AUGURI A 
Laura Bellesia con un ringraziamento alla sua mamma; Marta 
Morara e Veronica Bassi: grazie per aver rinunciato ai regali; Luisa 
Menozzi Sassi e Gabriele Bellesia; Niccolò Melchiorre; Luciana 
Ricci Maiani; Camilla per il 9° compleanno; Federico per il suo 
primo compleanno è festeggiato da Buffa Angela, Eleonora Conti 
dalla nonna Anna Maria, Maria Adelaide Falcone da Alessandra 
Albertazzi e Guglielmo Nannetti; a zia Gabriella Ferranti per i 
magnifi ci 80 anni da Paolo, Silvia e bimbi al posto dei fi ori.

I matrimoniI matrimoni    EVVIVA GLI SPOSI A.G.E.O.P RICERCA

Antonietta Appeso e Rocco Chiriaco; Anna Maria Bernardi e Piero 
Raimondi; Liliana Boccalatte e Andrea Maldini; Francesca Gilioli e 
Angelo Recchi; Letizia Mantoan e Alessandro Timacchi; Antonella 
Macchia e Domenico Belcore;  Sara Mingozzi e Tommy Tassinari; 
Pierpaola Pierucci e Marco Serio; Stefania Naldi e Francesco; 
Letizia Rocchi e Andrea Ravaglioli; Daniela Severi e Sandro Fiori; 
Anna Vecchi e Simone Compagnucci; Cristina e Gianluca Cappel-
lari sono festeggiati da Giovanna Stani, Gloria Vericelli e Fabrizio 
Talè festeggiati da Elisabetta Fortuzzi e Marco Magnani.
EVVIVA GLI SPOSI D’ORO

Per aver raggiunto questo importantissimo traguardo ci complimen-
tiamo con Giuliana Passarini e Giovanni Zucchini, Virginia e Dino 
Preti Pasotti che sono stati festeggiati con noi da Emilio e Carolina 
Spaggiari.

LE LAUREE   
Vivissime felicitazioni ai dottori Eleonora Manes e  Davide Piliego 
che sono stati festeggiati con molte donazioni.

Assortimento vario Assortimento vario     
Le Scuole, i Gruppi Sportivi , le Associazioni, i Centri 
Sociali, Culturali , i Circoli Aziendali, i Mercatini... 
RINGRAZIAMO SINCERAMENTE 

Cefl a/Gruppo Lay-out per il tradizionale mercatino; Minibasket 
Fortitudo per il contributo raccolto durante una festa; Internatio-
nal Women’s Forum per averci pensato; i dipendenti della Ditta 
Rizzi per la consueta gradita solidarietà; gli “amici pianoresi” della 
Full Time Project per l’amicizia; gli “amici di Bologna”, da Mestre!; 
i dipendenti Marchesini Group per la lotteria aziendale a nostro 
favore; la Scuola Primaria Garcea di Laureana di Borrello/Reggio 
Calabria… così lontani ma così vicini;  Coop Risanamento… invece 
del caffè; Barbara Cerri da Pavullo (Mo) e gli amici dei bambini; 
il Gruppo Turismo Dopolavoro Ferroviario per accompagnarci da 
tempo ; il Circolo Arci/Sezione Tarocchino e il Circolo Arci di 
Monte San Pietro per la donazione di 500,00 €; Lina Castaldini 
per la donazione in occasione del suo pensionamento ; i colleghi 
Enel per il pensionamento di Mauro Battistini; Guido Visani per 
la cena solidale; la Scuola Primaria Marconi per il mercatino con i 
lavoretti dei bimbi;  la classe 5° B della Scuola Carducci per averci 
donato 600 € raccolti durante una cena; Juventus Club per l’ultimo 
contributo; Gruppo Xmas Party per il pensiero; Bagni Novella di 
Riccione per la raccolta tra i clienti la scorsa estate; Associazione 
Tavolo del Volontariato di Castel Maggiore per pensarci ogni anno; 
ASD Marignano Calcio per averci ricordato; i fedelissimi sosteni-
tori della Comunità Parrocchiale di Monghidoro; l’Associazione 
Sportiva Pro Camporota per l’annuale contributo; gli amici di Li-
vergnano per essere amici dell’A.G.E.O.P.; la Scuola Nolli di Chieti 
per il mercatino benefi co , il contributo di 718,26 € e la grande par-
tecipazione; i collaboratori Servizio Gestione Spesa Regionale – 
Regione Emilia Romagna, i dipendenti Cosmi Conti Management di 
Ravenna, i dipendenti Cavoli Rino snc  per la tangibile solidarietà ; 
il Sindacato Pensionati CGIL di Castel Maggiore per aver rinnovato 
la fi ducia; Sabra/Sapori dell’autunno per l’ottimo pranzo solidale; 
Barbara Lodi per le sue varie iniziative per noi; lo Studio Violi per la 
rinnovata fi ducia; mamma Ghinassi che distribuisce i nostri box per 
le offerte nella sua zona egli esercizi che  le espongono;  tutti coloro 
che hanno voluto ricordare Pasquina con concreta solidarietà.

Eccoli, eccoli ….. I Soliti Ignoti 
Emilie Guignardat , Via Emilia Ponente  e Felicia Castore, Via Pizzocalvo… a che 
numero?? e due ignoti con 10€. 
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La Compagnia La Compagnia 
AMICI NEL SORRISOAMICI NEL SORRISO
Grazie per aver portato il teatro in ospedale come strumento  per donare attimi 
di svago e  felicità a chi si trova in momenti particolari della vita.
Il primo spettacolo “Los 3 ninos de porco” (I tre porcellini) è stato davvero 
entusiasmante. Bravissimi!!! 
Grazie per l’impegno, la fatica e la solidarietà…il tutto…gratuito.

Virtus BasketVirtus Basket
La riconoscenza più profonda a Virtus Basket, a Claudio Sabatini,  
per l’affettuosa e costante vicinanza ai nostri piccoli,
felici delle loro visite, dei bellissimi doni e delle emozioni.

Geronimo StiltonGeronimo Stilton 

Amatissimo 
dai bambini! 

Grazie per le emo-
zioni donate ancora 
una volta ai piccoli 
pazienti; grazie al suo 
staff e sempre grazie 
a Cinzia…il nostro  in-
termediario!                            
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Motorshow 2007 Motorshow 2007 
E’ davvero diffi cile trovare ancora parole adeguate per ringraziare Peugeot Italia 
Spa, in particolare Sergio Perego, direttore marketing, Monica Soldini 
e Gabriella Fugazza per avere, con generosità e sensibilità, permesso, per 
il terzo anno, ad un gruppo di bambini ed accompagnatori, di trascorrere 
ore divertenti e caotiche, di assaporare un gustoso  buffet e…di vedere da 
vicino anche quest’anno alcune miss veramente bellissime! 
L’accoglienza, la cordialità, i regali e il rinnovato affetto  ci hanno riempito 
il cuore di gioia e desideriamo condividere le emozioni che ci ha donato la 
loro preziosa amicizia. Un grazie speciale a Benedetta.

Bologna Show for Children Bologna Show for Children 
Per l’evento benefi co Bologna Show for Children - Fortitudo vs Virtus (vecchie glorie), a favore di 
ALIANTE, A.G.E.O.P. RICERCA e OVER LIMITS esprimiamo sincera riconoscenza  alla dott.ssa Simonetta 
Vinelli, presidente Lions Club Bologna Archiginnasio, al signor Giancarlo Galimberti, presidente 
Federazione Italiana Pallacanestro, al signor Umberto Molinari della FIGC Settore Giovanile, 
al bravo Luca Carboni per l’esibizione gratuita, al Coro Amici di Mattia per la partecipazione, 
a Fabio Galimberti sempre in prima fi la quando si tratta di darci una mano. Grazie alla 
“vecchie glorie” Virtus: Zuccheri, Generali, Bonamico, Albonico, Benelli, Binelli,  Marcheselli, 
Rundo, Serafi ni, Tommasini, Morandotti, Canciani e Quercia; grazie alle “vecchie glorie” 
Fortitudo: Zunarelli, Petrancini, Masetti, Orlandi, Devetag, Calamai, Pellacani, Ferro, Albertazzi, Snatucci, Sgarzi, Anconetani, 
Di Vincenzo, McMillan e grazie all’arbitro Bertaccin. Un ringraziamento speciale a Claudio Sabatini e Gilberto Sacrati per il “sostegno pratico”.

Bologna calcioBologna calcio
Grazie per l’ultima graditissima visita e per 
la generosa donazione. Salutiamo Marcello 
Castellini, Claudio Terzi e Simone Confalone, 
accompagnati dall’amico Carlo Caliceti e li 
ringraziamo per  aver regalato ancora una volta 
festosi  momenti ai nostri bimbi.

Chi ci ha visto?Chi ci ha visto?
Siamo stati ospitati a: Palazzo Re Enzo all’iniziativa “Regali a Palazzo” (esposizione e 
vendita di prodotti artigianali, alimentari, moda e benessere): grazie alla Confederazione 
Nazionale Artigianato (CNA) e al Consorzio Artigianato Artistico anche per le donazioni 
e la solidarietà; alla Porticata (grande e tradizionale  festa storico popolare bolognese); 
a Borgo Panigale in festa (festa per la Ducati Campione del mondo 2007) e anche a Bologna 
si sposa dove abbiamo fatto conoscere ancora di più le nostre bomboniere solidali.

Cerchiamo giardiniere Cerchiamo giardiniere 

o esperto del verde per rivedere o esperto del verde per rivedere 

il giardino di una nostra casa il giardino di una nostra casa 

d’accoglienza. Qualcuno si offre? d’accoglienza. Qualcuno si offre? 

naturalmentenaturalmente da volontario! da volontario!

Chi ci regala un tavolo 
da ping pong, un biliardino e 

giochi da esterno????
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Dona alla renna la tua strennaDona alla renna la tua strenna 
La renna quest’anno ci ha portato 5.110 giochi che, oltre ai nostri piccoli,  abbiamo distribuito 
a tanti ospedali e strutture che si occupano di  bambini: Ospedale Rizzoli, Bellaria, Missionarie  
della Carità, tutti i reparti della nostra Pediatria, Cardiologia, Dermatologia, Radiologia…
Grazie a IKEA, CENTRO LAME, LUPI TOYS, FANTASY STORE  per l’ospitalità, ai sempre 
importanti volontari senza i quali non sarebbe possibile raggiungere questi importanti 
traguardi. Citiamo tra i tantissimi che hanno raccolto l’appello della renna:
Le “tute blu” delle Aziende metalmeccaniche AE/ALSTOM/AMALIND/CASTELLINI/CGA/
DIEBOLD/HP/ILSA/MAB/OCEM/OMT TARTARINI/SACMI/SASIB/SELETTRA/SOL.GE EFFER/WAY 
sensibilizzati dai Sindacati e dalle Rsu aziendali, con un grazie particolare a  Nicola Patelli 
e Tiziana Busi.….ASCO ASD; CONALEC; tutte le Scuole e in particolare: Maria Ausiliatrice,  
Villa Marini, le Scuole di Monteveglio e Bazzano  (sempre grazie a Giovanna Casarini); 
la famiglia Zannini; Yuri Santarelli e “Liberi dal trend” (loro “poesia” a pagina 15); Maria 
Elena Tosi, Francesco Rotta  e la Casa Editrice Da Vinci; Chat di Digilanet; amici 
della Chat di Digliland;  il “gruppo” di Lugo; Franco Panini Scuola Spa….ma il nostro 
ringraziamento va a TUTTI !

Le Fate son tornate!!!!Le Fate son tornate!!!!
Anche quest’anno il mercatino incantato ha rinnovato la sua magia: 6.639 € ricavati dalla 
vendita di deliziosi manufatti. Grandioso incasso senza paragoni!! 
Grazie fate ! …… fate ogni anno il vostro mercato ! …. 
Ringraziamo inoltre Daria e Massimo Malaguti per l’enorme quantità di oggetti donati.
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Una giornata Una giornata alla fattoriaalla fattoria
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Una Giornata per le nostre famiglie alla Fattoria Didattica                       
“Il Germoglio” di Savignano sul Panaro, Modena, organizzata da 
A.G.E.O.P. RICERCA.

Immagini di una 
luminosa giornata di 
autunno:

• Arriva il pullman 
dalla città:  50 amici, 
tra genitori, bambini 
e accompagnatori 
A.G.E.O.P.

•  Un bel casolare in 
mezzo a verdi prati 
e campi settembrini:  
gli ultimi fi ori, gli 
ultimi ortaggi, l’uva da 
vendemmiare.

• Una passeggiata lunga 
e allegra attraverso la 
fattoria fi no ai vicini 
calanchi dove la terra 
è piena di fossili da 
raccogliere, di una età 
antica,  quando queste 
colline erano sotto il 
mare primitivo.

• Lungo la via, tanti 
luoghi e tanti nuovi 
amici:
- La Fortezza della 
Pace:  gara di lancio di 
palline tra ragazzi e genitori, circondata da voliere con tanti animali 
e uccellini variopinti.

- Colombina City:  Giovanni 
chiama “lì, lì, lì” e accorrono 
numerose oche e anatre.
- Quadruplo Monte  con 
la stalla dove troviamo 
la gigantesca massa di 
“Pavarotti”, il grassissimo 
maialone che ci guarda 
incuriosito ma non si degna 
di alzarsi.
- Qua Qua Beach:  lo stagno 
e i suoi abitanti qua qua.

- Trottolina Ranch con Poldo il Cavallino e Trottolina l’asinello che si 
fanno accarezzare e cercano la mela.
- E lontano nei campi, Sara la Mucca, che mangia l’erba ancora verde 
che trasformerà in latte e formaggio.

• Un bel pasto contadino di tigelle e crescentine sulla veranda 
del casolare e dopo, i genitori che ridono insieme, alcuni attorno 
a bicchierini di grappa e altri a prendere l’ultimo sole dell’anno, 
intanto programmano di ritrovarsi appena possibile per rinsaldare la 
speciale amicizia che ci lega.

Ci sarebbero i laboratori di fare, ma i bambini entusiasti chiedono di 
rifare la passaggiata, mentre altri rimangono indietro per rincorrersi 
sui prati, lanciarsi al volo sulla piccola funicolare, gareggiare con le 
macchine a spinta…

Ingresso

“Pavarotti”

I calanchi

L’aia

Torneremo questa primavera!  C’è tanto ancora da scoprire. 

In occasione dell’inaugurazione dei rinnovati 
spazi ludici della Casa di Via Siepelunga 
abbiamo avuto il piacere di avere con noi il 
patron del famosissimo Carnevale di Cento 
Ivano Manservisi con i fi guranti in maschera 
Gaetano Grandi, Laura Guerra, Mario Pirani, 
Patrizia Po e Thomas Tassinari (nella foto) 
ai quali va il nostro grandissimo grazie per i 
momenti di spensieratezza regalati ai bambini 
presenti, per i doni e per le affettuose parole 
che ci hanno scritto.

Il 30 maggio prossimo si svolgerà 
il 10° memorial Gil Quintale 

(indimenticabile) a Ozzano Emilia 
presso il Cameron. Sarà una serata 
di ballo e spettacolo con ricavato 

sempre ad A.G.E.O.P. RICERCA. 
Per informazioni 051505656.
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Ecco una panoramica fotografi ca del nostro sempre emozionante 
Natale, con la  tradizionale e coinvolgente  Festa per i bimbi, 
della Befana  e del “Natale nel West” rivisitato dai nostri bravi 

infermieri e medici nonché valenti 
attori, con un coinvolgente spettacolo 
che ha affascinato i nostri piccoli.

Ogni anno si rinnova l’incantesimo  del 
Natale e la gara di solidarietà verso la 
nostra associazione e i nostri piccoli 
bimbi, ma ogni anno si rinnova anche 
la mancanza  dello spazio per ricordare tutti voi che ci avete confermato che 
stiamo percorrendo la giusta strada, continuando a credere che è possibile 
investire in valori intangibili ma molto concreti come speranza di futuro e 
felicità. In questa pagina riusciamo a ringraziare pochi di voi ma nel nostro 
cuore ci siete veramente tutti.

Tra le centomila iniziative natalizie ricordiamo:
il Babbo Natale…. che arriva sempre per primo,  donato da  E.P.A. ITALIA (European 
Police Association), ringraziamo con affetto il m.llo Guerrisi e signora e i loro 
collaboratori; Cristiana Molendini e i Cavalieri di Malta per la gioiosa e ricca Festa 

della Befana e per la costante amicizia; 
ASD Appennino 2000 di Castel d’Aiano 
per la 10° edizione “Natale per tutti”, che 
si è potuta svolgere nonostante il mancato 
arrivo del corriere con il materiale da 
distribuire; le Scuole che hanno donato 
contributi come regalo di Natale agli 
insegnanti o come solidarietà per i nostri 
bimbi; la Scuola Falcone di Funo per 
accompagnarci da tanti anni con infi nita 
solidarietà nel ricordo del loro e nostro 
Giacomo; le Scuole per l’ Infanzia Manzini 

e Casa del Sole e tutte le Scuole che hanno organizzato 
lotterie di Natale; i Bambini alla Festa di Natale di 
Varignana; la Libreria Coop delle Offi cine Minganti per 
averci dedicato il ricavato  dal confezionamento dei pacchi 
natalizi; il Comune di Grizzana Morandi per la simpatica 
iniziativa “Natale in compagnia …chi vuol esser buono sia“; 
la Parrucchiera Graziella Soncin e clienti per la  vendita 
benefi ca; la bravissima Sara Solferini per il meraviglioso 
disegno di Babbo Natale.

Grazie a tutte le Aziende e i privati che 
hanno scelto le nostre lettere natalizie al 
posto dei regali (6.339 lettere con un ricavato 
di € 24.573,00!!!!!), a chi ha acquistato 
calendari dell’avvento,  biglietti di Natale 
(un ringraziamento particolare a Mercatone 
Uno); a chi voluto e donato il nostro 
calendario  (un grazie speciale a Sandvick 
Italia Spa) e  ai nostri sempre attivi  volontari 
che hanno aiutato nella distribuzione. 

Sinceramente grazie alle Aziende che ci hanno 
aiutato con grande generosità: Beghelli Spa, 
B.M. srl, Bologna Congressi,  Castorama Italia, 
Ciba Spa, Cif srl, Euroweb srl, Gramigna srl, 
Legacoop Bologna, Manager Italia Bologna, 
Michelini srl, Mo.so.ca, Sacmi,  Selcom 
Elettronica,  Simoni Racing, Tecno Ars, Trevisan 
Adolfo srl, Zincaturifi cio Bolognese srl.

Grazie al dott. Vittorio Biffi  (foto) e ai 
componenti il Lions Club Bologna San Lazzaro 
per i tradizionali doni natalizi.
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Ecco una panoramica fotografica Ecco una panoramica fotografica 
del nostro sempre emozionante Nataledel nostro sempre emozionante Natale



CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCICONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
Ai sensi dell’Art.11 dello Statuto viene convocata, presso l’Aula Riunioni 4° piano, Padiglione 13, Oncologia ed Ematologia Pediatrica 
“Lalla Seràgnoli”- Policlinico S. Orsola Malpighi, Via Massarenti 11, Bologna - l’Assemblea Ordinaria dei Soci, in prima convocazione 
il giorno venerdì 9 maggio 2008 alle ore 12,00 ed in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno martedì 13 MAGGIO 2008 ore 20 per 
discutere e deliberare sul seguente ORDINE DEL GIORNO:

1 > approvazione della relazione morale e fi nanziaria del bilancio consuntivo al 31/12/2007;
2 > approvazione del bilancio preventivo 2008;
3 > rinnovo cariche sociali;
4 > varie ed eventuali.

Il Presidente A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS Daria Foracchi Sassoli de’ Bianchi

DELEGADELEGA
Io sottoscritto....................................................................................delego il/la Sig/Sig.ra....................................................................................................... 
a rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria dei Soci A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS che avrà luogo presso l’Aula Riunioni - Padiglione 
13 - 4° piano - Policlinico S. Orsola Malpighi, via Massarenti 11 - Bologna - in prima convocazione il giorno 9 maggio 2008 alle 
ore 12,00 ed in seconda convocazione il giorno 13 maggio 2008 alle ore 20,00, accettandone sin d’ora tutte le decisioni del mio 
rappresentante e  dandone per valido l’operato per i punti indicati nell’ordine del giorno. 

                                     Data ................................................... Firma leggibile ....................................................................

!

Cara Paola! 
Qualche giorno fa ci è arrivato a casa via posta il graditissimo 
giornalino di Ageop ed unito, l’inatteso dvd con la recita di 
Natale a cura degli infermieri. Ci siamo spontaneamente 
ritrovati tutti, in famiglia, sul divano la sera stessa a vedere 
l’”opera”. Che dire in due parole? Graditissima? Simpatica? 
Spontanea? No, non solo... lo spirito con lui l’ho guardata 
io? In “punta di piedi “, in religioso silenzio, in un clima di 
“rispettosa paura”. Anche se i luoghi sono fi sicamente diversi, 
ho colto tutta la tensione, il rigore dell’aria, nell’atmosfera dei 
miei ricordi che, anche se calendarmente datati, sono ancora 
sorprendentemente freschi ed intatti. 
I volti dei piccoli e dei grandi coperti dalle mascherine, i pali 
delle fl ebo e il “lamento” delle pompe ha risvegliato emozioni 
che... comunque, fanno bene. Floppy, Ettore, Adler, il dr. Prete, 
la dottoressa giovane giovane? Non sono certa di ricordare 
bene tutti i nomi dei volti che ho riconosciuto, quindi, ti 
prego, porta i miei, anzi i nostri complimenti a tutto lo staff , 
anche a chi ha rimesso tutto in ordine alla fi ne (simpaticissimo 
il fi nale!)  Che dire dello spirito che muove le persone a fare 
queste attività “gratuite” ma che sono valutate oro nella “borsa 
delle emozioni”, della forza della speranza che ti strappa una 
risata anche quando i tuoi pensieri sono fi ssi altrove? 
Sono delle grandi persone! E quando una persona 
è speciale fa le cose per amore, perchè lo vuole fare 
e come si sente di farlo, mettendoci dentro tutto di 
se. Se non lo sei, non c’è costrizione, non c’è soldo 
o altro che ti puo’ convincere a cambiare idea. Una famosa 
pubblicità citerebbe: “...per tutto il resto c’è Mastercard! “ So 
che spesso non si è apprezzati da tutti, capita spesso, ma vorrei 
dire a chi dedica quel qualcosa in piu’ alle cose ed alle persone 
di continuare senza voltarsi indietro  troppo spesso.. 
Purtroppo non mi vengono  altre parole per descrivere ciò che 
penso... Una considerazione frivola e volutamente leggera, da 
parte di Franco, per alleggerire i tondi di questa mia, forse un 
po’ sconclusionata .... “Però, che bel corpo infermieristico che 
avete messo insieme!” 
Grazie a tutti, siamo con voi! 

Silvana e Franco - Gio, Isak, Michi

Cara Ageop-Ricerca...
Tu prova ad avere un mondo nel cuore e non riesci ad esprimerlo con 
le parole….
Prendo a prestito queste parole di Fabrizio De Andrè che ben 
rappresentano il mio stato d’animo.
E così, mentre si assottiglia il numero delle giornate che mi vedranno 
ancora presente in reparto, mi ritrovo a rifl ettere sul lungo periodo 
trascorso in oncoematologia pediatrica.
In una fi siologica tempesta emozionale legata al mio prossimo 
cambiamento voglio ben volentieri testimoniare come posso 
ritenermi fortunato nell’aver respirato e partecipato all’esperienza 
dell’oncoematologia pediatrica. Davvero tante sono le immagini, le 
sensazioni ed emozioni che nel corso degli anni si sono inscritte nel mio 
personale  archivio di memoria:  bambini e loro nuclei famigliari, colleghe 
e colleghi, medici, insegnanti, volontari… Tutte persone speciali, uniche 
ed incredibilmente preziose da cui ho avidamente attinto a piene mani 
per quello che signifi ca dedizione, cura appassionata, partecipazione, 
professionalità e ricchezza di mirabile e cosciente umanità. 
Sono stato educato da bambini e famiglie che nella loro tenace  
trasparenza mi hanno sottolineato la gioia ed una dignità unica anche 
nelle diffi coltà. Ho appreso da colleghe e colleghi come la nostra sia 
una professione privilegiata per la prossimità e come sia entusiasmante  
fornire un’assistenza che da sempre travalica il semplice fare cose e 
applicare indispensabili protocolli e linee guida. E’ infatti l’entusiasmo 
di un volere esserci. Una volontà condivisa tesa ad una  costante 
crescita umana e professionale che mi è stata di fi anco in questi 
anni. Vigore che ho potuto e voluto portare con me anche nelle 
esperienze estere che ho effettuato con Medici Senza Frontiere. 
Medici Senza Frontiere, già MSF. Come una vita secondaria  iniziata 
timidamente nel 1999  e che nel tempo mi ha visto ricoprire ruoli 
diversi all’interno della Associazione e pian pianino mi ha condotto 
all’attuale bivio nel mio percorso vita.  Abbraccio oggi con piacere 
l’opportunità che mi si presenta da MSF e contemporaneamente 
so che ho l’obbligo di dovermi allontanare  da un contesto così 
ricco ed importante per me. Così procede la vita. Bando a tristezza 
e melanconia dunque. 
Mi accingo ad un’altra 
avventura entusiasmante, 
ancora in debito con tutte 
quelle persone che con 
me hanno condiviso risa e 
silenzi: siete tatuati nella 
mia memoria.
Di stima e gratitudine  

Ettore, l’infermiere

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


